
 

Città del Messico 5 Aprile  2013 

Santo Domingo, 10 Aprile  2013 

 

Stimati colleghi, amici e compagni di lotta, 

Dalla Lega Messicana per la Difesa dei Diritti Umani (Limeddh) e la  Commissione Nazionale per la Difesa dei 

Diritti Umani (CNDH) della Repubblica Dominicana, con la presente  esprimiamo il nostro appoggio solidale alla 

candidatura di Luis Guillermo Pérez Casas  alla  Presidenza  della Federazione Internazionale dei Diritti Umani 

(FIDH). 

Dalla nostre regione, ancora oggi martoriata da immense disuguaglianze sociali  e  da una iniqua distribuzione 

della ricchezza; dove ancora oggi si portano  avanti lotte importanti per  la rivendicazione della democrazia 

partecipativa e per la giustizia sociale; dove ancora oggi i diritti economici, sociali e culturali - che in altre 

regioni del mondo già sono completamente acquisiti per lo meno nella coscienza collettiva  delle popolazioni - 

si trovano ancora in una fase di comprensione primaria, proponiamo alla Presidenza di un organismo così 

importante come la FIDH, la persona di Luis Guillermo Pérez Casas. 

Siamo sicuri, per conoscere da vicino e per aver condiviso con Luis Guillermo alcune lotte comuni in questi 

ultimi anni, che lui possa essere la persona più indicata per rivestire questo incarico e per  rappresentare il 

ponte necessario tra tutte le regioni del mondo per la sua attenta conoscenza  dei movimenti sociali  globali e 

le giuste rivendicazioni che questi portano avanti rispetto agli Stati. 

La sua esperienza nella difesa delle vittime delle violazioni dei diritti umani commesse da parte degli agenti 

dello Stato, la sua profonda conoscenza dei temi economici rispetto  ai trattati commerciali  tra gli Stati e le 

insidie che questi possono nascondere per il diritto alla libera autodeterminazione dei popoli e le violazioni dei 

DESC (Diritti Economici, Sociali e Culturali), la sua conoscenza dei meccanismi della Corte Penale Internazionale 

e della Corte Interamericana dei Diritti Umani, rappresentano delle credenziali che non possono passare  

inosservate soprattutto rispetto a quello che potrà fare per i paesi  dell’Africa e del Medio Oriente che si 

affacciano al panorama mondiale  con tutta la loro carica umana di lotte, di dolore, di violenza  provocata da 

guerre civili  e da regimi che che si fondano ancora oggi sull’eredità di vecchi e nuovi colonialismi.  

Nello stesso modo segnaliamo i suoi successi a livello internazionale e la sua ottima relazione con la maggior 

parte delle associazioni che fanno parte  della FIDH e il coordinamento con le organizzazioni che integriamo la 

comunità internazionale dei diritti umani. 

 



 

 

 

 

In un mondo ancora troppo lontano dalla pace, dove la crisi economica attuale ha aumentato il divario tra 

quelli che hanno tutto e quelli che non hanno nulla, dove i diritti già acquisiti da decenni vengono adesso  messi 

a rischio dalle politiche economiche neoliberali, dove si portano avanti sempre di più  rivendicazioni importanti 

rispetto a  temi ambientali e per la difesa delle risorse naturali, siamo sicuri che la sensibilità, l’enorme carico 

umano e l’impegno militante di Luis Guillermo, tutto questo aggiunto alla sua attenta e competente 

professionalità e preparazione  tecnica ed accademica  in temi giuridici, economici, politici,  lo fanno  degno 

rappresentante e portavoce di un’organizzazione dei diritti umani con visione globale come lo è la FIDH. 

Distinti saluti. 

 

                                                                                   

 

 

Dr. Adrián Ramírez López                               

Presidente Limedh, México  

  

 

 

 

 


